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All'ARS esaminati tutti gli articoli della legge 

Oltre 150 miliardi per 
l'agricoltura siciliana 

Sostanziar! modifiche rispetto al testo originariamente licenziato dalla Commis
sione - Le provvidenze estese alle Cantine sociali e alle cooperative vinicole • Una 
visione organica di programmazione e di sviluppo di tutti i settori produttivi 
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Dalla nostra redazione 
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158 mi l i a rd i e 645 milio
ni v e r r a n n o mess i in mo
v i m e n t o da l la Reg ione si
c i l i ana per lo sv i luppo dei 
c o m p a r t i agr ico l i : l 'esame 
degl i ar t icol i del la legge 
agr ico la , uno df i p u n t i 
p r i o r i t a r i del le in tese pro
g r a m m a t i c h e di f ine legi
s l a t u r a . è s t a t o comple ta 
to ieri sera da l l 'Assemblea 
reg iona le , c h e in u n a del
le p ross ime s e d u t e provve-
d e r à a l l ' approvaz ione fi
na le . 

I^a legge su l l ' ag r i co l tu ra 
è s t a t a modi f i ca ta rispet
to al tes to o r ig ina r i amen
te l i cenz ia to da l l a Commis
s ione . a t t r a v e r s o l'inseri
m e n t o di u n a n o r m a pro
p o s t a con un appos i to e-
m e n d a m e n t o d a l g ruppo 
p a r l a m e n t a r e c o m u n i s t a . 
c h e p e r m e t t e di e s t e n d e r e 
al le c a n t i n e social i od al le 
coopera t ive vinicole le 
p rovv idenze a d o t t a t e in fa
vore dei consorz i di secon
do e terzo g r a d o per la la
vo raz ione e l ' imbot t ig l ia
m e n t o dei vini . Come si ri
c o r d e r à , il d i s e g n o di leg
ge p rov iene da l c o n f r o n t o 
e d a l l a r i e l aboraz ione di 
d ive r se iniz ia t ive par la
m e n t a r i — t r a le qual i le 
p r i m e in o r d i n e cronologi
co s o n o i d isegni d i legga 
In favore dei s ingol i com
p a r t i p r e s e n t a t i da l PCI « 
u n o gove rna t i vo . 

Gl i s t a n z i a m e n t i vengo
n o inse r i t i in u n a vis ione 
di o r g a n i c a p r o g r a m m a z i o 
n e del lo sv i luppo dei diver
si s e t t o r i : v in iv i t l co l t u r a . 
zoo tecn ia , c o l t u r e fn s e r r a . 
g r a n i c o l t u r a ; m e n t r e ven
gono estese agl i a l t r i set
tor i i c r i t e r i di con t ro l lo 
e di ges t ione d e m o c r a t i c a 
de l le p rovv idenze c h e g i à 
i sp i ra rono i p r o v v e d i m e n t i 
p e r l ' a g r u m e t o v a r a t i da l l ' 
ARS. 

L ' e n t i t à de l la spesa de
s t i n a t a c o m p l e s s i v a m e n t e 
a l l ' ag r i co l tu ra (o l t re 600 
mi l i a rd i in t o t a l e ) — h a 
d i c h i a r a t o il c o m p a g n o on . 
R i n d o n e — c o n f e r m a u n a 
l inea di t e n d e n z a legislat i
va. p e r a f f e r m a r e la q u a l e 
1 c o m u n i s t i si s o n o s e m p r e 
b a t t u t i , r e c e p e n d o le sp in 
te e le p i a t t a f o r m e di lot
t a de l m o n d o c o n t a d i n o e 
a l la luce del le es igenze del
l ' e conomìa s i c i l i ana . T a l e 
q u a d r o legis la t ivo si proiet
ta q u i n d i ne l fu tu ro , con
s e n t e n d o a n c h e u n a con
c r e t a c o n t e s t a z i o n e degl i 
o r i e n t a m e n t i e de l le d i re t 
t ive c o m u n i t a r i e , d i n e t t o 
t e n o r e a n t i m e r i d i o n a l i s t a . 

L ' a p p o r t o de l g r u p p o co
m u n i s t a è s t a t o decisivo 
p e r g i u n g e r e a d u n a b u o n a 
legge, e — c o m e h a ri leva
to R i n d o n e — o r a occor re 
c h e il gove rno r eg iona le si 
m u o v a con dec is ione e cor
r e t t a m e n t e a l l a s u a appl i 
c a z i o n e , u n p r o b l e m a que
s t o c h e a c c o m u n a t u t t i i 
p u n t i del p r o g r a m m a d i fi
ne l eg i s l a tu ra . 

I n s i e m e a l la legge sii l i ' 
a g r i c o l t u r a l 'ARS ha com
p l e t a t o l ' e same degli a r t i 
coli del d i s e g n o di legge 
di r i f o rma de l la legge elet
t o r a l e per il r i nnovo dell" 
a s s emb lea r eg iona le . C o n 
la modi f i ca de l le n o r m e de l 
1951 l ' a t t r i buz ione dei seg
gi r es idu i a v v e r r à s e c o n d o 
il m e t o d o del la « proporzio
n a l e p u r a ». m e n t r e ver
r à s c a r t a t o il « m e t o d o 
d ' h o n t >. d i m o d o c h e i 
v a r i r a g g r u p p a m e n t i c h e 
si p r e s e n t e r a n n o al le ele
zioni o t t e r r a n n o u n so lo 
segg io pe r ogni « res to > ut i 
le. Le n u o v e d ispos iz ion i 
v a r r a n n o già 3 p a r t i r e dal 
le p ross ime elezioni regio
na l i i n d e t t e pe r il 13 giu
g n o . 

L ' a ssemblea h a in iz ia to 
l ' e s ame del d i s e g n o di leg
ge c h e p revede provvedi
m e n t i in s o s t e g n o de l l a 
p iccola e m e d i a i n d u s t r i a 
s i c i l i ana (25 mi l i a rd i ) e 
p e r c o n s e n t i r e il p agamen
to dei s a l a r i ai d i p e n d e n t i 
degl i en t i economic i regio
n a l i (ESPI . EMS. AZASI) 
e del le a z i e n d e col legate . 
U n a p a r t e dei fondi ver
r a n n o des t i na t i a n c h e a l l ' 
a c q u i s t o del le sco r t e ne
ce s sa r i e pe r la c o n t i n u i t à 
de l la p roduz ione e la nor
m a l e ges t ione , pe r comples
sivi 26 m i l i a r d i . 

Nel corso de l la discus
s i o n e g e n e r a l e s o n o inter
v e n u t i i c o m p a g n i on. Mi
c h e l a n g e l o Russo , r e l a to re 
de l l a C o m m i s s i o n e , e Cher-

Un conladino al 
esaminato ieri 
l'agricoltura 

lavoro nelle campagne di Ragusa. L'ARS ha 
tutti gli articoli della legge a sostegno del-

Documento del PCI 

Questi i compiti 
da affrontare 

subito alla 
Regione Abruzzo 
Occorre procedere alla immediata 
spesa dei 76 miliardi disponibili 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 7 

Mentre s tamane in Consiglio regionale si animava il dibat
tito sulla situazione sanitaria e ospedaliera in Abruzzo — 
che prendeva lo spunto da una mozione congiunta PCI PSI 
— veniva reso noto alle forze politiche e alla stampa un 
importante documento del direttivo del gruppo comunista 
che puntualizza « i compiti urgenti » della Regione. 

I! documento comunista fa esplicito richiamo alla data 
del 30 aprile per la definizione del piano di emergenza e 
chiede formalmente che tale termine sia assolutamente ri
spet ta to; nel sottolineare l'esigenza di procedere con criteri 
di immediatezza alla spesa dei 76 miliardi previsti per gli 
interventi di emergenza, il gruppo comunista afferma che 
occorre procedere rapidamente, nell 'ambito di una politica di 
piogrammazione. ad una at tenta selezione della spesa. Per 
questo occorre garantire immediate scelte e finanziamenti 
per il preavviamento al lavoro dei giovani disoccupati, l'ap 
prendistato. l'istruzione professionale: per la casa, l'edilizia 
scolastica, gli asili nido e le opere pubbliche in difesa del
l 'ambiente e della sistemazione del territorio: per l'irriga
zione, lo sviluppo zootecnico, la forestazione; per l'acquisto 
di autobus nel quadro di iniziative tendenti alla pubblicizza
zione dei trasporti ; per il sostegno all 'artigianato e alla 
piccola e media industria. 

Il documento affronta poi alcune altre questioni per le 
quali la Regione deve essere fortemente impegnata: innan 
zitutto la disoccupazione maggiormente aggravata dal rientio 
di migliaia di emigrati. A questo proposito si chiede alla 
giunta regionale l'immediata convocazione della conferenza 
per l'occupazione; misure per rendere operante la legge regio 
naie a favore degli emigrati; interventi concreti attuativi 
delle decisioni assunte dal Consiglio regionale per la difesa 
del posto di lavoro nelle fabbriche e nei cantieri abruzzesi 
colpiti dalla crisi (ex Monti, lac. Autostrade, ecc.». 

Infine il gruppo comunista ritiene indispensabile che la 
Regione avvìi il confronto con le forze politiche, gli enti 
locali e le a l t re rappresentanze democratiche della società 
abruzzese sulle questioni relative all 'attuazione della legge 
nazionale 385 di completamento del trasferimento dei poteri 
alle Regioni. 

Per quanto concerne il dibattito sulla questione sanitaria 
e ospedaliera, dopo un intervento illustrativo, svolto dal 
compagno La Barba, della situazione e delle richieste che 1 
gruppi comunista e socialista avanzano alla giunta regionale 
(al centro di queste richieste vi è il rapido approntamento 
del piano sanitario regionale entro cui dovrà collocarsi anche 
la classificazione e l'organizzazione ospedaliera) si è avuto 
un ampio intervento dell'assessore alla Sanità, prof. Bolino. 

Subito dopo il Consiglio regionale — ritenendo che sulla 
mozione e le considerazioni svolte dall'assessore è necessaria 
un 'at tenta ricognizione della situazione regionale in ordine 
alle esigenze sanitarie ed alle s t rut ture ospedaliere — ha 
aggiornato il dibattito a mercoledì prossimo. 

r. I. 

MATERA. 7. 
Oltre 5(K) artigiani hanno 

dato vita a Matera ad una 
forte manifestazione di pro
testa contro l'emarginazione 
di questo importante settore 
produttivo e per una nuova 
politica fiscale, creditizia e 
degli investimenti. Per oltre 
due ore il corteo ha attraver
sato il centro cittadino effet
tuando delle brevi soste nei 
punti più importanti per me
glio spiegare ai cittadini le 
giuste rivendicazioni della ca
tegoria. 

Tra le rivendicazioni degli 
artigiani figurano il diritto al
l'assistenza medico generica. 
la corresponsione degli asse
gni familiari, contributi e fi
nanziamenti agevolati per per
mettere la ripresa del settore. 
lo snellimento delle pratiche 
per la concessione di contri
buti in conto capitale e lo 
scorporo dei lavori pubblici 
da assegnarsi direttamente 
agli artigiani. 

In materia di assistenza 
medico generica e di assisten 
za farmaceutica le proposte 
avanzate finora dalla giunta 
regionale sono cons-.derate as 
solidamente mstifficenJi dal
le organizzazioni professiona
li come l'ACAI e la CSA. I-a 
giunta si è detta disponibile 
a deliberare cinquemila lire 
prò capite per l'as^i.-tenza 
medico generica e 2.500 lire 
per quella farmaceutica. Sen
za queste somme, dicono gli 
artigiani, non si copre nep
pure il ófT' della spesa. Ed 
è per indurre la giunta re 
gaviale a modificare le sue 
posizioni che le due organiz
zazioni dogli artigiani aveva
no deciso di mobilitare la 
categoria attraverso una gior
nata di lotta unitaria. 

All'ultimo momento, però. 
l'ACAI. con un g r a \ e volta
faccia. rifiutava la manife
stazione un.tana con la CXA. 
evidentemente dietro pressio
ni di cen i esponenti de i 
quali, invece d: lavorare por 
risolvere i probi t-im d. que
sto settore, hanno sempre 
strumentalizzato ci; artigiani 
per fini elettor .ìli e clien
telar!. 

Nonostante la era ve deci
sione della ACAI. centina .a 
di artigiani hanno egualmen
te partecipato alla manifesta
zione condannando .n tal mo 
do coloro che operanti per di-
v.dcre la categoria. 

AI termine del corteo una 
delegazione è stata ricevuta 
dal prefetto di Malora. 

! Per domani, intanto, è pre 
I visto un incontro fra le or-
' ganizzaz.oni professionali e la 
j commissione Sanità del Con 
I sigho regionale per tentare 
j di sbloccare il problema del-
i l'assistenza medico gener.ca 
j e d; quello farmaceutico. 

' S. p. 

CALABRIA - Presentata una mozione alla Regione 

I comunisti chiedono 
l'immediata attuazione 
del piano d'emergenza 

E' necessario realizzare un confronto e un positivo rapporto con gli enti locali, i 
sindacati e le associazioni produttive • Una dichiarazione del compagno Rossi 

Forte manifestazione di protesta indetta dal CNA 

A Matera 500 artigiani in corteo 
Per oltre due ore i lavoratori autonomi hanno sfi lato per le vie della città — Brevi soste per spiegare 
ai cittadini le rivendicazioni della categoria — L'ACAI all'ultimo momento si è ritirata dall'iniziativa 

Dal nostro corrispondente ! 

Un laboratorio artigiano in Basilicata. Ieri • Matera centinaia di artigiani hanno manifestalo 
per la riforma dell'assistenza sanitaria 

CALABRIA • Mentre si prepara la conferenza sulla criminalità 

Il Pei denuncia alla Regione 
le tolleranze verso la mafia 
I consiglieri Mar to r i l i e Rossi hanno presentato una interpellanza 
La speculazione e il parassitismo danno spazio al fenomeno mafioso 

REGGIO CALABRIA. 7 
Il Consiglio regionale cala

brese — che ha indetto per 
l 'I! 12 aprile una conferenza 
regionale sul fenomeno ma
fioso e criminale in Calabria 
— discuterà una interpellan
za dei consiglieri regionali del 
PCI. Martore-.!: e Rossi, sul
la situazione « della crimina
lità m Calabria » e sui « com 
portamenti dello S ta to in pre 
senza del fenomeno mafioso 
in Calabria » cosi come è 
emersa nella relazione del 
procuratore generale della 
Corte di appello d: Catan 
zaro. 

In quella relazione, si af
ferma nella interpellanza. 
«non Ce traccia di un prò 
filo su', rapporto mafia socie 
tà S ta to che e in sostanza la 
questione emergente ed es 
senz.a'.e. non solo ai fini di 
una g;u-ta strategia di svi
luppo nella Regione e della 
costruz.one del potere domo 
crat.co. ma pure ai fini di 
una puntuale impostazione 
del tema, di pertinenza giu
d i z i a r i . della prevenzione e 
della repressione dei reat i ; si 
confermano gli arretrat i in
dirizzi culturali e politici che 
1 vertici della masr.>tratura 
calabrese intendono far va
lere nella nostra Regione; 

manca un apprezzabile ten 
tativo di scoprire le ragioni 
politiche, culturali, storiche 
che fono a monte dello spe 
cifico fenomeno della crini.-
nalita associata in Calabria. 
che nella disgregaz.one del 
tessuto sociale, soprattut to 
per causa dell'em:graz.one. 
trova oggi una delle p.ù rile 
vanti motivaz.om ». 

C e « u n eh.aro no.^io tra 
mafia e società nel >uo t.po 
di sviluppo e comportamenti 
dello Stato, in termm. sto 
nei e politici 

Di questo Sta to e parte in 
tegrante la ma ent ra tura che 
storicamente neila rez.ono 
come nel Mezzogiorno ima 
il problema riguarda tut to il 
Paese» è s ta ta una delle com 
ponenti più efficiem. nella 
aggregazione de! blocco sto 
nco di potere che prima nel 
la protezione dell'agraria, pò. 
anche delle forme d: specu 
la7ione e di para.s-sit.smo. ha 
dato spaz.o. con l'oggottiv.-
ta dei suo: comportamenti e 
con la sua ideologia, allo svi 
luppo del fenomeno mafio 
so nei confronti de! quale 
manifesta un oggettivo d; 
simpegno •» 

Da qui — s: rileva nell'in
terpellanza comunista — « lo 
scontro t ra gli indirizzi in

novatori delle correnti de 
mocratiche e l'arretratezza 
dell'altra magistratura che M 
r. trova nella relazione del 
P.G >. 

La lotta alla m a f a a non 
può diventare una cosa «e 
r.a finché non >i •.n-sor-sro 
in uno schema generale di 
rinnovamento econom.ro. so
ciale e culturale de.la Re 
g:one .>: ma :n tale d.rez.o
no non va. certo. « il P G. 
della Corte di Appello il qua 
le. in sostanza, non propone 
altro che alcuni accomoda
menti repressiv.. l'emarg.na-
z.one de. inasinirai, .-corno 
d:. la sua nota dottr .na sul
l'osceno. .n.i.fir.c ad una con 
tradd.ttor:a polemica con il 
potere politico ->. 

Perciò, i cons.glien reg:o-
nal.. Martore'.1., e Ra-M. chie
dono a! prendente della g.un 
ta resi.oliale «.-e intende prò 
muovere opportune iniziative 
perchè le s trut ture g:ud.z:a-
r:e «iella reg:one s.ano og
getto di un compeunte esa
me da parte del consiglio su
periore della Magistratura. 
attesa la loro verificata ina
deguatezza ed insili ficienza 
di fronte a' compito, non più 
eludib.le di un coerente im
pegno d: lotta alla mafia ». 

Dal nostro corrispondente 
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Un tempestivo ed efficace 
intervento della Regione per 
fronteggiare la grave crisi 
economica ed occupazionale 
in Calabria è stato sollecitato 
dal gruppo comunista con la 
presentazione di una mozione 
che chiede al governo nazio
nale di sottoporre « tempesti
vamente al Parlamento prov
vedimenti adeguati alla ri
conversione industriale e al
la approva7.ione della legge 
di rifinanziamento dell'inter
vento straordinario del Mez
zogiorno. prevedendo la tra 
sformazione della Cassa in 
agenzia tecnico-scientifica. 
operante al servizio delle scel 
te delle Regioni » e la rispon
denza dello «stesso decreto 
legge alle scelte ed agli obiet
tivi fissati dalle Regioni, sele 
zionando e modificando a tal 
fine ì progetti speciali ed ì 
finanziamenti di opere prece 
dentemente definite dalla 
Cassa al di fuori del concorso 
delle Regioni » 

La mozione comunista af
ferma la necessità che la Re
gione, in un positivo rappor
to con gli Enti locali, con i 
sindacati, con le associazioni 
produttive, open con urgenza 
un confronto fermo e serrato 
con il governo. Perciò, si 
« impegna la giunta regionale 
a ver.ficare tempestivamente 
lo stato di attuazione del pia
no di emergenza deciso dal 
Consiglio regionale, predispo
nendo le misure necessarie 
per superare gli ostacoli di 
ordine procedurale e le len
tezze che ne ri tardano la pie
na applicazione. 

Ciò al fine « di dare avvio 
immediato alla progettazione 
di massima per i trasferimen 
ti degli abitati a partire dai 
comuni che hanno già defi
nito le scelte di localizzazio
ne; di rimuovere gli ostacoli 
che impediscono l'avvio del
la costruzione dei 93 asili ni
do. fornendo ai Comuni tutta 
l'assistenza tecnico-ammini
strativa necessaria; di predi
sporre, sottoponendolo al 
Consiglio, il pjano di riqua
lificazione delle opere nel set
tore dell 'artigianato. •• anche 
attraverso le opportune mo
difiche della legge regionale: 
di sottoporre al Consiglio il 
piano di riqualificazione del
la spesa nel settore turistico-
di formulare il programma di 
destinazione dei fondi a so
stegno della cooperazione; di 
rimuovere gli ostacoli per un 
rapido avvio di tu t te le at
tività di edilizia abitativa in
tervenendo per l'immediato 
accreditamento dei fondi; di 
intervenire sul governo per 
l'immediata erogazione dei 
fondi assegnati attraverso i 
decreti anticongiunturali al 
fine di avviare concretamen
te l'esecuzione dei program
mi già definiti in Consiglio; 
di verificare Io stato di at
tuazione dei programmi irri- j 
gui già finanziati, sollecitan
do ulteriori stanziamenti at
traverso il decreto di nfi-
nanziamento delia Cassa del 
6 marzo: di definire un pro
gramma di forestazione, in 
relazione ai fondi ancora di
sponibili. prevedendo tempe
stivamente sbocchi oecupazio 
nali alternativi per i forestali. 
in rapporto alla utilizzazione 
produttiva dei 46 milardi de
st inat i alla realizzazione de
gli invasi; di definire il rego 
lamento per l'istituzione della 
Consulta regionale per il cre
dito. provvedendo al suo rapi
do insediamento, di accele
rare la spesa, con priorità 
verso gii investimenti produt
tivi sulla base di programmi 
previsti, nel bilancio 76: di 
avviare tempestivamente, col 
concorso dell'ESA e di altre 
s t rut ture tecnicamente e 
scientificamente qualificate. 
ed in s tret to legame con le 
comunità montane interessa 
te. almeno tre progetti di m 
tervento in collina ed in 
montagna, privilegiando la 
zootecnia e. dove è possibile. 
in collegamento con il trasfc 
rimento degli abitati 

La mozione comunista si 
conclude con le r.ch:este. nd: 
nominare ed insediare entro 
un mese la commissione re
gionale per la formulazione 
de! piano di sviluppo econo
mico e di invitare la giunta 
regionale ad indire per il 14. 
15. 16 maggio prossimo la con
ferenza economica reg.onale 

Su! significato e sull'urgen
za della mozione comunista. 
:'. compagno Ross., capogrup 
pò PCI alla Reg.one e. ha 
nlasc .a 'o la sezuente dich.a-
razione" «Sulla v.t.i della Re 
gione non possono pesare u! 
tenormente i cond.zionamen 
t: della DC. ne manovre cr. 
SMiuole. ne .a pratica de: r:n 
vii. Abh amo detto che eh e 
diamo — d. fronte a l a e r s i 
che investe la Calabria — che 
occorre il m .w:mo impegno 
nel real./„.are pienamente 
l'intesa pol.tica programmai. 
ca. per rendere -.ncs.vo l'in
tervento della Regione, per 
avviare un confronto serrato 
e fermo con .1 governo. La 

. mozione presentata dal grup-
! pò comunista nsponde a.le 

esigenze che s: pongono, og 
g:. drammaticamente alla Ca 

J labna. Un dibattito nel cons. 
i elio sulla moz.one. con con 
. fronto cos t ru i tao sulle propo 
j ste da noi avanzate, eost.tu:-
! sce la vera e p.u efficace ve 
I rif.ea sulla volontà della DC 
I d. superare !e alchimie ìnter-
j ne. i giochi di potere, le 
j tentazioni ad un ritorno a 
I vecchie impostazioni politiche 
j ed a logori metodi di go

verno ». 

Documento della Federazione comunista 

E' necessario reperire 
a Palermo 

centinaia di abitazioni 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7 
Il Prefetto di Palermo as 

segneià gli ultimi 35 alloggi 
disponibili per i senza tet to 
palermitani. La voce, clic M 
fa sempre più insistente, me 
m a un commento al cospetto 
della sempre più esplosiva fa
me di case. 

La federazione palermita
na del PCI ribadisce in una 
nota le sue posizioni su que
sto problema: all 'atto dell'in
sediamento della commissio
ne per l'individuazione degli 
alloggi pencolanti — rileva il 
comunicato — ì partiti e i 
sindacati che la costituiva
no. alla presenza del prefetto 
e de! sindaco, avevano stabi
lito che. oltre agli alloggi 
IACP disponibili, bisognava 
assicurare anche la disponi
bilità di altre centinaia di 
case, at traverso l'affitto, o la 
requisizione. E' con questa 
prospettiva che la commissio
ne aveva cominciato la sua 
indagine, stilando un primo 
elenco di alloggi, sulla base 
del quale il prefetto aveva 
requisito 252 appartamenti , 
immettendovi le famiglie pio 
venienti dal centro storico. 

Nel frattempo erano co
minciate a piovere le richie
ste di sopralluogo, fino a 3 
mila. La commissione s'era 
cosi resa conto della impossi
bilità di stendere gli elenchi 
seguendo criteri obiettivi, a 

causa della esiguità del nu 
meio di alloggi disponibili. 
Per evitare discriminazioni. 
in commissione aveva ufficiai-
niente chiesto che si provve
desse in breve tempo all'af 
fitto o alla requisizione di 
altre case. 

La decisione che la prefet
tura avrebbe adottato, sulla 
spinta dei reiterati tentativi 
di occupazione degli alloggi 
e sulla base della esistenza 
di sole 35 case requisite dal 
prefetto e ancora non utiliz
zate. comporta — denuncia la 
nota della federazione — per
ciò il liscino di una assegna 
zione casuale e. in assenza 
d'ogni altra iniziativa di repe 
rallento di nuovi alloggi, la 
esclusione per un lungo perio
do di tempo di centinaia di 
famiglie dall'assegnazione di 
case sicure. 

Stando così le cose la Fé 
delazione palermitana del 
PCI riafferma la sua richie
sta di procedere senza indugi 
al reperimento di altre case. 
tenendo conto della possibili
tà che — attraverso una se
na trattat iva con gli impren
ditori edili — il Comune ha 
di reperirli. Questa possibi
lità è emersa con chiarezza. 
del resto, da un recente in
contro. tenutosi presso il 
gruppo comunista all 'ARS. 
con rappresentanti delle as
sociazioni dei costruttori pa
lermitani. 

Torna oggi 

il pane 

a Cosenza 

(ma in 

quantitativi 

limitati) 
COSENZA. 7 

Per il terzo giorno con
secutivo la provincia di 
Cosenza è rimasta senza 
pane in seguito alla ser
rata dei panificatori An
che questa mattina, in
fatti. la popolazione è sta
ta costretta a ìimmotare 
al prezioso alimento con 
tut to il grave disagio eh» 
ciò ha comportato per mi
gliaia di ìamiglie. Doma
ni comunque il pane, an
che se in quantitativi in
feriori al labbisogno, do
vrebbe fare nuovamente 
la sua c o m p a i a nei negozi 
perche ieri sera a tarda 
ora. grazie all'iniziativa 
della giunta comunale e in 
particolare del sindaco 
compagno lacino. in una 
riunione .svoltasi in Pre-
ie tuna è stato raggiunto 
un accordo con una par
te dei panificatori tquelll 
aderenti alla Confeiercen-
ti> in buse al quale do
vrebbe subito arrivare % 
Cosenza un grosso quanti
tativo di grano ALMA da 
destinare ai panificatori. 
E" stato perciò deciso che 
il prezzo del pane non au
menterà rispetto alte 260 
lire attuali, mentre da do-
mani ì panilicaton ade
renti alla Coniesercenti 
r iprenderanno regolarmen
te il lavoro. 

A continuare la serrata 
r imarranno soltanto ì pa
nificatori aderenti alla 
Confcommercio. Da doma
ni pertanto ì cosentini po
tranno nuovamente avere 
il pane grazie soprattut to 
al senso di responsabilità 
della Confesercenti che 
sin dall'inizio si era net
tamente differenziata dal
la linea oltranzista della 
Conicommercio. ponendo 
invece l'accento sulla ri
forma dell'AIMA e su un 
ma""iore controllo sulla 
distribuzione della farina. 

TARANTO - Al Consiglio comunale 

La DC impone un altro rinvio 
per la soluzione della crisi 

Impedita la presa d'alto delle dimissioni del sindaco e degli assessori de e la elezione 
della nuova giunta -1 comunisti denunciano il voltafaccia del partito scudocrociato 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 

Il Consiglio comunale di Ta
ranto non ha potuto prendeie 
a t to delle dimissioni del sin
daco e degli assessori demo
cristiani ed eleggere la nuo
va giunta comunale perche 
la DC ha imposto, con il 
concorso del PSI e del PLI. 
un nuovo grave e ingiustifi
cato rinvio: questo e quanto 
e scaturito dalla breve se
duta tenuta ieri sera dalla 
massima assise cittadina. 

La seduta del Consiglio si 
apriva con alcune ore di ri 
tardo rispetto al l 'orano fis
sato. Subito in apertura il 
capogruppo democristiano 
avanzava la proposta di uno 
sl i t tamento della seduta per 
consentire il «chiar imento del 
quadro politico » e ciò che e 
p^i grave chiedeva in questo 

j senso « sensibilità politica alle 
j ai tre forze predenti in Con-,, 
I glio». Immediatamente dopo 
! interveniva il compagno Tra 
, versa, capogruppo del PCI. 
> per espr.mere :i più compie 
) to dissenso de. comunisti ri 
i spetto ad una proposta estro 
j mamente grave e che tradì 
i sce la decisione presa nel 
} Cons.gùo comunale de! 17 
! marzo, allorquando tu t te le 
j forze democratiche concorda 
* rono. volando un ordine dei 

giorno, di discutere nella se
duta del 6 aprile le dimissio 
ni del sindaco e della giunta 
e successivamente passare al
la elezione del nuovo sindaco 
e della nuova giunta. 

La DC — ha affermato il 
compagno Traversa nel corso 
do! suo intervento — è venuta 
meno al dovere morale delle 
dimissioni del sindaco e de
gli assessori, o p r a n d o un ve-

\ ro e proprio voltafaccia. La 
j venta e che la situazione si 
! trascina dal 9 febbraio e non 
| si intende dare la soluzione 
j che la citta richiede in tem 
I pi es t remamente rapidi, men-
j tre ci sono le condizioni in 
! Consiglio comunale per pro-
I cedere alla elezione di una 
; giunta democratica ed unita 
j na . La città, intanto, assil

lata da molteplici problemi 
urgenti e drammatici , sta pa-

I gando duramente tale situa-
j zione Ed e per questo — 
j proprio partendo da. proble 

mi - che il PCI richiama 
i tu t te le al t re forze demoera 
! t:che alla massima corenza 

con !a piattaforma di intesa, 
J a! fme anche d; sconfiggere 

anacronistiche preg.udiziaii 
poste dalla DC. 

I Sulla proposta de sono poi 
• intervenuti ì sociaidcmocrati I 
I ci e ì repubbhean: che han j 
| no espresso il propr.o voto ! 
. contrar.o ed ind.cato neila i 

realizzazione della massima 
unità la strada per uscire 
dalla crisi. Il gruppo sociali
sta ha invece espresso voto 
favorevole alla proposta de 
mocnst iana. come pure ha 
fatto l'unico consigliere libe
rale. La proposta de è dun 
que passata con 26 voti favo 
revoh e 23 contrari. 

Si t ra t ta di un voto estro 
mamente grave, ingiustifica 
to. La stessa motivazione ad 
dotta dal gruppo democnstia 
no di un « chiarimento » e 
assurda se si pensa che la 
crisi si trascina ormai da me
si. La verità è che si intende 
ripristinare vecchie formule. 
ormai definitivamente seppel
lite dal voto del 15 giugno, 
come pure mantenere pregni 
diziali paralizzanti e anacro
nistiche. 

Un arco vastissimo di forze 
democratiche concorda ora 
mai sulla necessità della rea 
lizzazione della massima uni 
tà por fronteggiare la gravo 
situazione od ì problemi che 
la città prosenta, partendo 
proprio dalle indicazioni con 
tenute nella piattaforma di in 
te.sa. Qualora alcune fo:ze prr 
pregiud.z:al: loro s: aulocselu 
dessero — questo dove osse 
re es tremamente chiaro — 11 
PCI =arebb<» pronto ad «ssu 
more tutto lo responsabilità 

I. 

I • 

fldilonif occhio Tom e Jerry in ospedale 

• i 

e. I. 

Xcs^uno può dire che a 
Cagliari inanelli lo spiri
to di collaborazione tra 
cittadini e amministratori 
Quando l'a^cssore alla sa 
•<:.'a. :," de Cima, lancio : ' 
<uo accodato app^'lo per 
li ere* inta contro '. cani. 
"inte'a c-tlndma. '*! fa 
per d re> ripose enlus'i 
*tn Come m una gara «• 
*ii'*ipp<~> 'o ^pir'io d' emù-
'nz o n ' c'i' escogitila «o 
. ' 'JÌ . 'OT (hi pruponei i mo 
àttiche, chi cercala numi 
••ettari di nteri enio Un 
tale propose d- e'immare 
i piccio'V. altri maramal
deggiarono contro i pe*a 
inquinati eh''. opiniti, 
.-oprati nono relle acque 
de' golfo, non pochi >v> 
••tennero clf era tempi d' 
far sparire le gallette 
dei cardellini appese tuo 
ri dalle 1 neutre nei quar-
t'CTi popo'ari. p<r eiitarf 
che la nettezza d<-lle «fra 
de lenisce offuscata di i 
chicchi di becchime 'a*cii 
ti cadere dagU uccelletti 
sventati. 1 margni parla
rono della necessita cti 
concentrare tutti glt .«for-
zi nella lotta contro mo
nche e zanzare 

Trascmat' dall'entusn-
•mn. dal CTnto nostro, ri

tenemmo dt poter propor
re teiere misure restritti-
re nei lontronti dei gatti 
randagi che trascorrono 
in pigma : ' loro tempo 
«.vi rei.*:. Finalmente oggi 
ci e giunta notizia che un 
concittadtno.anch'egli sde
gnato per la tntingardaggi 
ne felina, ha escogitato la 
-oluzione definitiva 

In una lettera indiriz
zati a'ia direzione dello 
ospedale cu ile il dr. Giù-
M-pp" Saba, direttore del 
<entro di r-anm,azione, ha 
chiesto per combattere il 
'enomeno dei ratti, inde 
siderati ospiti del nosoco 
mio. di poter "acquistare 
un gatto, di proporzioni 
tali da non soccombere 
nella lotta contro i topi 
che circolano nel co'tile *. 

E' una proposta sena e 
contrattila, che *ottosen-
iiamo senz'altro, conimti 
come siamo di rendere un 
prezioso servigio a' dr 
Cinta. Il quale assessore. 
evidentemente prostrato 
dallo sforzo sopportato nel
la elaborazione del piano 
riguardante la crociata 
anticane, non ha a'uto la 
possibilità di far sentire 
il proprio parere in meri
to ai problemi della sani

tà cittadina 
Che ne dice, dottore, i U 

caso di combattere questa 
battaglia contro t topi del
l'ospedale. o dobbiamo ri
tenere che i pericoli per 
la salute dei cagliaritani 
demmo esclusivamente 
dalla pipì dei cani'' 

Attendiamo con ansia 
una risposta. Ma da', mo
mento che siamo m argo
mento. si potrebbe magari 
chiedere a quelli di Hollv-
:.ood di prepa~\rci un bel 
cartone animato imposta
to sul'e ai i enture del gat
to Silvestro e dei topini 
Tom e Jerry in un 
ospedale 'possibilmente 
menile, come quello di 
Cagliari) doie è pos
sibile trovare buchi, tra-
fiocchetti, e co^e «ii?:Jr. as
sai adatti per le pnt stram
palate avventure. Cosi, 
tanto per dnertire i ma
lati e impegnare almeno 
qualcuno degli « imbosca
ti » nella funzione di ope
ratore Se poi l'imbosca
to prescelto e introvabile, 
perche chiamato dal ma
gistrato. l'assessore Giua 
potrebbe prestarci alla bi-
seogna, tra un ritaglio di 
tempo e l'altro del lavoro 
nelle sue tante /armaci*. 
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